
Badische Landesbibliothek Karlsruhe

Digitale Sammlung der Badischen Landesbibliothek Karlsruhe

Della Tramvtatione Metallica Sogni Tre

Nazari, Giovanni Battista

Brescia, 1599

Pervenne ad un larghissimo fiume, ove per un vecchio Nocchiero passa
oltre. Cap. 8

urn:nbn:de:bsz:31-341168

https://nbn-resolving.org/urn:nbn:de:bsz:31-341168


S EC OOND O . 49

cahon deue reflare di ſeguir virtù, cantò queſti altri verſi , quaſi à vicen -

da eſſort andomi , ch ' ĩo non doueſſi maĩ per fatica alcuna ritrarmi da que -

fla ,& d' ognaltra honorata impreſa - ·

pe K conſeguir qualche gentil diſſegnò ,
O per dar fine ad honorata impreſa ,

Non reſti alcun doprar larte , Lingegno ,
D' affaticarſi con trauaglio , e ſpeſa ;

Biſogna ſofferir , chi vol al ſegno
Gionger , della virtù da pochi inteſa ,

Ch ' al fin ricchezza , honori , al mondo ſola

Virtù lodata , per fatica vola .

peruenne ad vn larghiſſimo fiume, oue per vn vecchio Nocchiero

paſſa oltre . Cap . 8.

AvkNPDo quiui per vn pexzo ripoſato , & deſiando

Piu oltra ſeguir il principiato camino , con debite ſaluta -

tioni reſi gratie à Pan , & d Siluano ,de i ſuoi grati ricor -

di . Et poĩ mi mettei in viaggio ; oue caminando ſempre

ſotto frondoſi alberi , peruenni ad vn larghiſſimo fiume ,

ilquale diſcorreua cõ vna chiariſſima ,& limpida acqua :

Et perche era neteſſario chᷣ io trapaſſaſſi queſio largo fiume cõ vna barchet

ta ,la qual à paſta cuſtodiua vn canuto , & robuſto vecchio , dubitar mi fa -
ceua di qualche futuro male ; perche di là dall ' altra ripa , erano le radici

4vnaltiſſimo monte , ſotto il quale per quanto giudicaua paſſan mi conue -

niua, ſmont ando prĩma ad vna oſcura cauerna , ò buca , che da lungi pare -

à nel duro ſaſſo fatta . Queſia mi daua non poco da penſare , & infonde -
ua in me mille fieneſie , & imaginationi ,percioche, per il canuto nocchiero ,

& oſcuro porto ,nonpoteua altro congietturare ſe non che quello fuſſe il do

lente porto di Acheronte ; onde cominciai farmi tutto pauroſo , & ſtupido ,

bagnando di lacrime le mie pallide guancie , & gid la voce mia ſi faceua

rauca , & io tutto dolente , quando che leuati gli occhi verſo lirrepara -
bile barca la vidi magniſi camente guarnita dvna opra ſi ricca ,& da buõ

maecſtro fabricata , che queſta eccedeua quella che gid riduſſeè in Colcos Ia -

ſone , Caftore, & Polluce : ò quella che per beneficio di Minerua con inge -

guo ſu fatta , & detta Tritone : Dilche non poteua ſperare ſe non feliciſſi -
anO viaggĩo , & anco di ſommo gaudio mi paſceua , vedendolo ornato d vn

ſtabi -



50 8S0 G N 0

fabilito timone d' vna pon - der 0ſa ancora,dvn alto albero es
lante vela , ſopra laquale era dip inta vna ſtella con vn circongiacente ſei

Pe con queè di det to di auree lett erernie

& d ' vna venti -

DVCIT ARTI XI, AD LVCEM VE TIiS TEMPVS .

Smontato in terra il canuto Ä ſalutommiĩ con benigne
p : role , &

0 ſort armi di perſe lerare nel principiato viaggio - Io vdile
Io co -

minciai in tutto àr allegrar mi „ chĩſuſſe con grato 3. ＋I dimandai ;
77

Et e here Crino : Inome mio 6 Tempo , ho v7Afgliuclo nomato Studio ,

ilauale oltre quello altiſſimo mnonte
tiene vn grandiſſimo 8pacſeʒñ Quiui a 5

f1 0ne . got ĩc Jon
da Cie ue ſtatuĩto , per traſ aſſare con que . ſta ſic ura nauicella

ĩ volonteroſi peregr -
iʒEt io à lui Padrè m 10,,. 4pPraĩ che po co fa rĩtrouan

domi ſot to! o bra d vn fo to ar ho ſcelle zui venne 27 à ben
7

4 Denzell . 75

7 775
ldꝗqudlte diſſe 7¹

17
Aintriamo nella pI arat - à nauicella mentre la

Entrati nel flice legno , & datte le vele al vento ,
ber noi fane 1e¹ 1ινν

giongeſſimo al deſiderato porto , ſofrail gualeſubito ſmont ato ch ' ĩo fui il

Juon vecchio da ine pre / ſe licentid .

Conſidera la entrata dvna ſpeloncca , poĩ vide la nauicella ritornare con

armonia : & è datta alAutore vna Ninfa per ſcorta ·

Cap. 9.

7 P „ IyY 3 7 4 7. ＋

ER Yn pe⁊ Lo. ſtato era d con ſide rare la entrata di queſta

oſcura P0elo c4 „ Auanti l . duα] i ‘ eνν YRAT aꝝ xettæ di

Circultatione 57% ˖ diahetro dellaquale P0¹ teua

re circa ottanta paſſi ;ſopra di quefto introito vidi in

vna neg 8 di paangonèiſcrlto duelio ſenten -

tĩoſo detto , trat to dal perito Ariſtotele .

HAC ITVN AD ARTRM , GVX CITRA FONRTVNK TA .

BORAT OPENM .

Ilche nõ ſenʒa conſideratione ildotto ſabricatore ornò ſi felice entrata
—

de coſi / ſente⸗ — motto ſcc pito nella odett a pietra . Haueua doppo
vna

Klung a conſt ſideratione ritrouato che queſta era la ſolenne entrata della eſbe

3 ficata per la nera hietra , ſopra laquale ſi f Hharangone del fi
ficato 0 oar gento ; che per u flo inntroiito ſi Paſſa all- din Na ar te „

quando (he
di nouofguardãdo verſo il larghiſſimo fiu idi la paſſat a na

uicella 4 uttav Ela ve eme
745

Vſi Lalla quale vſciua vi 4 grata armo -

nia . Pin ogn hor auiciιudoſĩ il ſolcante leguo faceua il diuino tuono di

C0on
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